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PARTE UFFICIALE
Il nunsero 4904 ¢ella raccolta sýfsciale delig

dei deereti ¢cigo contiene il seguente

VlgTORIO EMANUELE Il
en ORAER DI MO E PER TOÍ.0MTA BBl.f.A MAEIME

HE DSTAIJA
Stillaproposta del ministro delPinterno;
Vistsla deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano neR'adananza del 13 set-
tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
Besto San Giovanni e Osssina de' Gatti, in data
9 dicembre 1886 e 27 gennaio 1867;
Visto l'articolo 14 della legge sull'amniini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato J,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partiredal l' maggio 1869 il comune

di Cassina de' Gatti è soppreBSO OA UniŠO A

quello di Sesto San Giovanni.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Sesto San Giovanni, cui
si procederà a cura delprefetto della provincia
nei modi di legge ed in base alle attuali liste
ammÏnistrative, modificate, per quanto concerne
il copmne di Cassina de' Gatti, a norma del 2·
comma gell'articolo 17 della legge succitata, le
ettneliR4pýq699 ËRÉOdÒÌÒÂmünig0TrBCCOBilaii
eeptinueranno nell'eyercizio delle loro attribu-
zioni, ma curersano di non prendere delibera-
zioni chepossano vincolare l'azione del futuro
COD6igÎlQ.
Órdiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo'dello Stálo, sia imierto nella raecolta uf-ficiale delleleggie dai deçxeti del Rej:no d'Ita-
líä, inairdãog6 a chiunque spetti di déservarlo
e da ikilõ osservarà.
Dato a Firenze addì 14 febbraio 1869.
" " viñógió inuNUE .

G. CairrEf.M.

Il numero 4909 della rencolta delle
leggiedsidecreti del1tegso contien¿il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
paa exazra nÎmo a psúpr.oñ1'n ,r.A waziona

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
i bye 1 60, p. 3452;

VisAg farticolo $5 del regolamento 18 feb-
braio 1867, firmated'ergine Nostrgdalministro
diagricoltura, industria e commergip;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 gidgno 1807;
Esaminato Ïo statuto ed il bilanciopel Comi-

zio agrario del ciriondariodi Òréleto;
Bulla proposta del gaddetto Nostro ministro

segretario di Stató pef ili affari di agricoltura,
, g cpipigêpio.

Abbiamo decretato g deeretiamo:
4riicolo µ¼Í¿ .

ÍI ComiÈ nrio del cirgn-
dprie di brvieto, pçovinciadell'Úmbrig, è legal·
mente costituito ed è ripoposciuto po,me staisi-
limento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, gossedere ed
alienare,' secondo lÁ legge civile, qualunque
ioita béni.

niamo che il pregepte decreto, munito
d dello Stato, pia inserto nella raccolta
uffic e delleleggi e dei decreti del Regno d'I$
talia, mandando a chinnque appiti gli osagvarlo
e di farlo osservare.
Dató y gr e a(4) p febbraio 1869.

VITTÓRIO EMANUELE.
A. GICCONE.

I Il asistero 4911 deUs raccolta afgefale Neße
leggi edei decreti delRegno eentiene il seguente
decreto:

flTTORIO EMANUELE R
esa satzu m mo a rza vor.oarl aar.r.a sazzosa

RE D'ITAIJA
Visto il bilancio delPanno 1868 ;
Visto il ruolo normale della Galleria deBe

Statue e della Galleria Palatina di Firenze, ap-
prov4to con Nostro decreto del 4 luglio 1886,
n. 3078;
Sulla proposta delNostro reinistro segretario

di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I due uffici di restauratore

de' quadri delle suddette Gallerie sono ridotti
ad uno, tol titolo di a Conserratore e restaura-
tore de' quadri » e collo stipendio di lire due-
mila gento (2,100).
Ordiniamo cheilpresente decreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserte nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandandóa chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 21 febbraio 1869.
VITTORIO EMANDEf.E.

Broer.ro.

Ilnumero 4914 della raccolta sfgefale delle
leggi e dei decre¢i dd12egno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA B MO E PER TGE,ONTÀ DEI.IA NiZIORB

BE D'ITAbg
Visto l'articolo 143 del Codice per la marina

merçantile;
Considetando alla convenienza di fissare la

somma che dovrebbero pagare i Íegni dei pesca-
toËpsteË iquali sirecassero ad egercitarela
peste dei pgsei nel mare territegisile del Regno
d'Ifalia, senza essere ammessiin forza dei trat-
tati a pescare alle stesse condizioni dei nazio-
nali, e di règolarne il modo di giercezione;
Udito il parere del Consiglio superioredi ma-

rma;
Sulla proppsta dðl Nostro ministio dellama-

rina, fatta diconcerto coi ministri delle finapse
e di agricoltura, industria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. I legni dei pescatori esteri, che non

ÎOBSerO ammeisi dai frattatÎ B & O me•
desime condizioni deg ionali,pa eranne ¡ier
la licenza di quale syà vglevole per
mesispi, as di treBIA-
Art. 2. Per la riscossione del diritto stabilito

dalParticolo precedente sí osserveranno le dis-
posizioni del regolamento approvato con Regio

, decreto del 3 növembre 1861, n. 328.

ficiale delle leg e dei decreti gelBegno d'Italia,
mandando a enmnque spetti $1 osservarlo e di
farlo ossmg
44 4Brepze i 7 genngio,180g,

VIT¶049 BRANUEg
Ál lusorr.
L. G. CÀxant bient.
A. Caccois.

REGOLAMENTO per la COstrgziOne, MSDR-
tenzione e norveglianza delle strade
provinciali, comunali e consorziali dgli.
beratò dal Consiglio provinciale di Tre-
viso nella sessione straordinaria del 16
novembre 1868 e modificato dalla De-

putazione provÍribi uta del
2 dicembre successivo.

(Colginuazione egnei edi 11 n. 78)
ALLEGATO A.

Nor-o e discipIlas di strylite per la maastes-
zlose delle strade comunali aclla proflacia il
Treviso.
CAFITOLO L -- Degli ingegneri dire#0ri.
L L'ingegnere direttore dirige esorvegliaogni

lavoro occorrente per la regolare manutenzione
delle strade a lui affidate,,seguendo le prescri-
zioni del relativo regolamento, di cui il presente
disciplinare forma parte, ed allo scopo sempre
della miglior tenuta della manutenraone tanto
dal lato tecnico come da quello economioo, Le
ene operazioni sono soggette alla controlleria
del municipio dal quala è incaricato, comepure
al sindacato ed elle controlleria dell'ef5cio tec-
nico provinciale.
II: Nessun lavoro cþe non sia preventivato,

neppur fosse di semplice manutensione, può es•
sere dalPingegnere direttore ordigato.
UL Nelle ordinazioni, delle ghiaieedeglialtri

mezzi occorrenti pelle manutenzioni deve l'in-
gegnere direttore strettamente attenersi ai pre-
ventivi approvàti, e nella verificazione dei la-
vöri deve seg::ire le teoniõhe prescrizioni pro-
-prie dell'adottato sistema. Giammai pnô oltre-
passare hellè spese le somme approvate. Non ò
in sua facoltà di di orre degli eventuali rispar-
mimelle Ýarie ca e di 8þ0Sa del preventivo,
nè di oonfondere assegni delPuna con quelli
dell'altra. •

'

IV. Nel solo caso di improveduti accidenti
pei quali rimatiga interrotto o inoltodiffidaltato
n transito, Pingegnere direttore puð iniziare gli
ind pensabili lavori di riparazione, ma' deve
co oraneamente parteerpare Pemergenza
all ta municipale ridpettiva.
V. Visita le strade asssegnate alla di lui dire-

zione almeno una volta al mese irivitando otto
giorni prima ad intervenirvi la Giunta 'zannici•
pale. Visita inoltre le strade stesse äd ognibiso-
gno, e ripetutamente nei casi di lavori sf,raor-
dinari, controllando sempriilnamero dei lavo-
ratori. In ogni visita rileva i egesistenti difetti,
ordina l'immediata eseenzione dei lavori di ri-
paro appartenenti alla preventirat( manuteia-
zione, e rassegla rapportò all'autorità coma-

näle, se traffásr di lavori dod re#entitati. Di
ogm visita fatta nefaoránne ritirarà certificato
dal muálcipio conçtatante la sua þresenza in
blogo. Dai risultati délfe visite e da altri dati
che nel cordo del 2060 BÎ SaràprOÓGratÏ, Î'iOge-
gnere direttore avrà mezzo di conoscere quali
meno gli litradini e capistradini>che si soho
resi meritevoli di premioperattività e premura,
e quali þer lo edntrario debbano hosere'puniti.
VI. Nel qettembre dî ogni' anno compila in

duplo il preventivo della egesa occorrente per
la manutensione di tutte le strade soggette allá
di lui direzione per Pesercizia delfanno succes-
sivo, ed entro lo stesso mese lo accompagna alla
Giunta municipale per le succeisive pratiche
amministrative. Se avrà ladirezione dellamann-
tenzione di stiada inpiù comuni, Pingegnere do-
vrà eseguire tanti preventivi quanti sono i co-
mani cui si presta, dovendo ogni proyentivo
speciale essere tidimato dallúrispettivaantorita
municipale. Tali preventivi dorranno compren-
dere oltre la spesa per ghiaia, mantitenzione di
manufatti, forpitera di attrezzi eil altre, anche
quella degli stradini stabili appartenenti ad o-
gni comune, eronorario dalPingegneradirettore.
Ad ogni ole preventivo deve-poi essere a-
nito per alla revisioneun foglio riassuntivo
dei soli valori unitari relativi a quel pomune di
cui tratta il preventivo stesso. Questi valoriuni-
tari vengonostralciati dal progotio'che ha ser-

vito di basealfappalto della fa'rnitura.
VIL La misurazione delIk gInata viana dal-

l'iggegnere eseguita secondo le dispasizioni e
prescrizioni contemplate dall'art. 8 usque 15 del

capítolato d'appalto, allegato B, invitando otto

bale in tre eseinplari, uno per la interessäta RP-
torità comunale, uno pel fornitore, g il terzo
per fingegnere a corredo della propna contabi.
hea. QuanŒo regolarmente invitata la Ginnia
nel giorno ed ere stabilite non intervenisse, si
fa luogo alla misurazione anche senza il suo
concorso.
VIII. 0gniqualvoltacccorra di assumere ope-

rai per lavop straordinari, I'mgegnere direttore
ne rappresenta il bisogno al municipio del co·

mune nel cui circondario occorrono i lavori,
pegli opportuni provvedimentia senso dell'arti-
colo 35 del regolamento.
IK. Compila in triplo al termine d'ogni setti-

mana i ruoli dei giornalieri, e le polizze delle

agese che fossero ocoorse. Una copia di tali atti
vien tosto rimessa al fornitore pel pyento,
altra viene consegnata alla rispettava autorità
ëomunale, ed il triplo è trattenuto dall'inge-
gnere per unirlo a suo tempo acorredo delle li-
quidazioni.
I. Compila al termine del primosemestre la

liquidazione del dispendio occorso nel semestre
, stesso,e la rimette al municipio per le sne os-

liervazioni, perogniopportanacontrolleria salig
base degli atti da esso tenuti e per le successive
yrkliche di pagamento al fornitore.
Cosi pure nel mese di dicembre compila la li-

quídaziond finale di tutto l'dano à la inoltra alla
autorita comunale.
II. Tiene in giornata il protocollo dei propri

atti, conservando gli atti stessi in apposite bu-
site, ed in perfetto ordine per ogni opportano
esame.
III. Vigila afEnchè gli stradini stabili ed i la-

Toratori ansiliarl ademgiazio ai lord doveri e
provoca dalle autorità comunali anche il loro
unmediato licenziamento, quatora ndú prestas-
liero soddisfacente servizio.
XIII. Partecipa alla Giunta municipale tutte

le contravvenzioni alle leggi di palizia stradale,
somministrando quei Inmi che potessero facili-
tare la procedarada attivarsi.
XIV. Se la Giantamunicipaledesiderasse d'i-

spezionare gþ atti relativi alla gestióne, dovrà
esso prestarsia farne conosoere Pandamento.
XV. A base degliappalti deve il direttore es-

tendere, quando he emerga il bisogno, regolari
progetti, fguali, a otra dellaGiuntamunicipale,
veganno trasmessi älla Deputazrone provm-
ciale per i revisióne eper le ulteriori pratiche
amininisträtive.
XVI. Per uniformitä ngle esteen degli atti, e

per conseguentifacilitå di revisione, verrana?
comunicate dalla Deputazione provmeiale agli
ingegneri dikettori le module poi preventivi
annuali, pei photocolli di"misuranone della
ghiaia e tabelle per liqdidazioni, eco.

CAPITOLO Îl.- iakadini.
XVII. Ogni stradino è tenuto a prestare in

via ordinaria bontinuo servigio sm'tratti di
attada a cui viene destinato,"o stinordibaria-
mente dietro ordine della Giunta municipale o

dell'ingegnere direttore su qualanqõealtro stra-
dale di spettanza del cognune stesso.
XVIII. Ha l'obbligo di rirannere sulla strada

a cui viene destinate tatti i giorni, meno i fo·
stivi, nelle ore di Javoro, contó si pfatica nei
singoli comuni per gli altri operai; durante la
are di riposo dovrâ pure restare sulle strade
stesse od in prossimità alle medesing per ogni
occorrenza diservizio.
X1X. Dipende immediatainenta dalla Gianta

municipales dall'ingegriere direttore, nè può
assentarsi dalla sua stasione senza averne ri-
poitato permesso. Quando poi pet cagione di
malattia, o per paalsiasi altra circostanza o pet
otterinto permesso non possa perquaghegiorno
prestare 11 sW servizio, dovrà sostitpire in sua
vece ppraona gyente i necesaari requisiti. In
caso di malattia di oltre dieci giorni, regolar-

mente comprovata, la mercede del sostituto, a
contare dall'andecimo giorno, sarà corrispostq
a carico dell'amministrazione comunale. Ove la
malattia eccedesse i tre mesi gli sarà sospeso il
poldo.
XX, ogni stradino deve tenersi pravveduto a

sue spese di un badile e di una carruple. Dal-
Pappaltatore delle Torniture gli sono sommini-
strate due raste di ferro, due rastrelli con denti
di ferro,una vanga, due pale, un picco, due sco-
pa, una , paa ‡azza di la con mamco

lang ggli enti, un to tuñferme
con eca' oise, ed una ella alpintay
olio da collocarsi sopra la porta delPabitasto-
ne, indicante il comune eð il numero portato
dallo stradino, nonchè quant*altro fosse per oc•
correre.

Gli oggetti somministratigli dovranno essere
conservati sotto sua responsabilità, e con ob-
bligo di rifonderne al fornitorePimporto in caso

di perdita.
XXI. Ogni stradino deve prestarsi a seconda

del bisogno sui tratti di strada che gli sono as-
segnatí:
a) A togliere continuamente il fango e la pol.

vere

6) Assgombrare lenevi;
c) Ad appianare, e riempiere con ghiaia le

carreggiate, e le depressiod che si manifestas-
sero ani piano stridale;
d) A raccogliere i sassi isolati che esistessero

long il piano stradale, depositandoli sai mar-
gim in piccoli cumuli onde valersene alPuopo;
e) A procurar libero sfogo alle acque scor-

renti nei fossi e cunette laterali alle strade;
D A letare e aradicare l'erba che fosse'even-

tualmente cresciuta sul piano stradale;
A conservare la continuità, l'allineamento,

il elismo, e la livellaziose dei cigli;
A conservare la regolarità delle scarpe;

i) A tenere continuamente agombri da inter-
rimenti, e perfettamente officiosi i toinbini, ed
altri manufattiservientialpassaggio dellè'aéquè.
IIII. Veglierà inoltre alla conservazione dei

paracatri e di tutti i. manufatti esistenti lungo
le strade assegnategli, facendo conoscere ai suoi
supeiiori i disordini che avveniseero;
IllIL Impedira il trasporto al g,nalsiasi og-

getto pesante sostentato da legni cou¢estremitA
striscianti sul suolo.
1117. Si presterA perchèi carri e gli animalt

non dan no feigli e le gearþe delle 4tiada'e
so hetpeseaforì non itabrattino 16
strade coll immonaisie 'e limo che racoblgo'ne
coBe reti nei fossilaterili. ' "

XXV. Impedirà il pascolo lungo i cigli e le
scarpe, ibirà qualunque lavdro saue stra-
4, fosãi, ennette, piazzette, eco., che
ey di farepér parte deifrontisti, o deî
transennii
IIVL Nei suddetti casi, ed altri in contrav-

Tenzione alle legi di polizia stradale dovrà ina
fórmarslebi sia il-contraftentore,efarne de-
nuncia alla Giunta municipale, ed allingegnero
direttore.
XXVII. Ognistradino è obbligatodi prestare

in caso di bisogno aiuto ed insistenza grainits
ai viaggiatori.
XXVIIL Di ogni lagnansa che venisse mossa

cognizion¥, dovrà tosto rendernepartecipqual-
anno de'suoi superloti, qualora da se non possa
dubito rimeV.
1111. Ildesegnazionedelle strade, nellequali

lo stradino dovrà prestate l'operapropria,viene
fatta dall'ingegnere direttore di coheerto colla
Giunta municipale. Avfå il suo domicilio lungo -
le strade aseegnategli, od in molta prossimità
adessä.
XXX. All'ingegnere direttore spetta (art. V}

di proporrealla Giunta municipalegratificazioni
monsiliaglistradini piùattivi ediligenti, emulte
a quelli inattivi, insubordinati e negligenti.

APPENDICE
TALE, QUALE!

RaccoxTo al CESABE BORTI

(Continuazione) - Vedi il numero 78.

CAPITOLO III.
La buona signora Matilde era dunque, come

dicevamo, sprofondata al solito nel suo seggio-
lone, quando Adelina, tutta agghindata, lesi fece
innanzi con grazia quasi infantile e- la gioia di-
pinta in volto. La mezza luce del tramonto in-
vernale era resa più debole ancora dalle imposte
semichiuse, sicchè Matilde nonpoté ristarsi dal-
l'esclamare alle donne che sopraggiungevano:
- Ma aprite le finestre, Gesù benedetto, che

io la vegga bene!
E stese ambe le braccia verso la giovanetta,

la strinse amorosamente al seno tentando na-
scondere la lagrimetta che suo malgrado faceva
capolino.
Poi come temente che questo sfogo dell'affetto

materno potesse guastare in qualche guisa la
fresca acconciatura di A<lelina, la respinse dol-
cemente da sè, dicendo :

- La, la, ho fatto maleastringerti così forte;
vedi: i capelli si sono un poco arruffati, e ti si
è sgualcita la trina. Brava, Isabelluccia, rimet-

tiamo ogni cosa al suo posto; oosì. E fatti ora
un po' piik in gua, ch'ia ti vegga meglio, gioie
mia. Rigirati. Bene, benissimb. A farla col pen-
nello non si potrebbe fare meglio. Che ne di-
te, eh ?
Se i cori nei teatri fossero così all'unisono

quanto furono Maria e Carlotta nel canter le
lodi della padroncina, sarebbegran ventura per
le orecchie dell'uditorio.
Solo Isabella, forse per modestia, non univa

la sua voce älle altre, perchò parte non piccola
di quelle lodi spettava ad essa che avevasaputo
così bene acconciare l'amica.
Ma intanto che tutti erano intenti nell'ammi-

rare Adelina, e Adelina nel farsi ammirare da
‡utti, una forte scampanellata si fece sentire dal-
l'uscio di strada che mise il campo a romore.
- Poverink me, dhe ore sono?domandòMa-

tilde.
- E' son le cinque e un quarto passate.
- Presto, prepto; son preparati i lumi in sa-

lo#o?
-- Non c'è che da dargli fuoco, e faranno luce

come di giorno chiaro; replicò Maria colla tran-
quillità di chi è sicuro del fatto suo.
- E i rinfreschi, e i punäh? insistò Matilde.
- Non rimane che distriliairli.
E intanto lo scampanellare si ripeteva.
- Andate ad aprire qualcuno, col nome di

Dio I Ed ora chi mi menerà in salotto?
- Son qua io; esclamò Adelina chinandosie

baciare la madre.

- E ig, seggiquqe 16abella.
Alatilde e Caglotta erano già pacite l'un4 per

aprire, lhlty gpr atrodurre4 gpengre.
18 au batter d'occhio Adelina e Isabqlla collg

loro gentili aqqine spinsegg i; salotjo 14 go)-
trona colle ruote, la quale spivgià sul, vgccluo
‡gggeto sepz4 maa fatica al qaongo.
L'ipquietydige di Atatilde pen era senza r;-

gione perebò veramente cologg che amongrano
erano A4bprto Lambertescht ego padre, e il
dottore Pantelli padre d'Isabelle e amige di
casa. Intantp cþe s'aspettagg gli altri invitati
per der mano alle cerimonie delle scritte, mi
penget‡erò di presentare al lettore queste tre
persone, 1p qyeli per l'impqijenza che ave-

vano nella solennità e ebp hagno neUs nar-

razione meriterebbero d'esse; cþiapleti perso-
paggi. Eccqvi primo di tutti ii.do.ttor Pantelli,
procuratore e notare regio al toqapo stesso, yta
precastore e notaro come ve ne sonpochi. Per
la famiglia Uþaldi poi oltrp 4 quêsta duplice
qualità aves l'altra assai migliore di vecchio
e provato amico. Non appena ebbe conosciu-

to l'Ubaldt gli si agezionò Srgademente; e

dopo la morte dilui fu l'unico 4i tanti cþe non
disertasse. Egli fu che con qobile disinteresse

patrocinò la capea della 794978; egli che la

confortò nelle molteplici sventure opde fu col-

pita; egli che entrò di mezgo pqr combingre il
matrimpaio di Adelina; egli ínsomma l'unico
uomo nel quale Alatilde conOdass,e. Del resto

,
nessuno meglio di lui meritava questa fiducia,

nessuno pottra megliq dj lui essere ytile a que-
6ta derelitta. Di probità uniga più presto clie
vara, diggayde repqtagigge in paese, generoso,
anzilargo 4911'operg ënas sopievo degg infelici,
il dotter Pantely ega il fiore dplþ curig. Era
piccolg e pgt‡osta pinge, ma gypntg 9 Tjvace
nei mqvimenfi; gi igrpa epqrta e rigente, si
conciliava (i primo gatto lg girygagia dj chiun-
qaq avesee la fog.una di congsgergp; tçaverso i
suoi occhjqli d'pro yndevansi brillare due occhi
pieni d'intelligenza e di geqtega, econ pessagtp
enni quqqpti syUp groþgg gliene preptg dato
poco più di cinquanta.

11 giovino‡tÿ elegag‡e chê pre gli piedê ac-

canto, eglia chiorpa artificiosamente ypartita gal
mezzo della fcon(e all'ultinio egtreipo gell'occi-
pite, 4 come poteþ immaginare, Alberto Lam-
berteschi, che sta per gromet)qrsi spose di (dp-
lina. Ha ventisette anm, bella þer na, toelef¢e
irréprochqble, e non può levar gË ocep daua

pudieg giovapetta che, a l'appostg, ‡iene i
pyoi incþio4ati sul payimeptg.
Avegerlo non si sarebþe nei detgÿ $65879 egli

gigliuolo di qqel coso lungo e magro, tutto ve-
Stito di nero, col sop bito abbottopato fino
collo come un maggiore geÏla vecchia armata m
ritiro, e con un pravettone nero di crino che lo

obbligava a tener il mento stecchip come fgssg
stapo di mpmo. Il signor Gaetano vga qqc
piccoli e incavati, spa pieni di scaltrezza; pocg
capelli grigi e cresputi gl'incorniciavano le tem-
pie, la parte superiore del craniò era lucida

come specchio. Naso lungo ed adaneo come il

becco dell'aqqila; pellebronzinaetatta crespe;
lineamepti angolosi e duri; aspetto generale
ignobilagepte severo. Earlava poco ,

esservava

assai, e di tratto in tretto prendeva una pipa
di tabgeco da una vecchia acatola di radice a
baulettÿ qqlla cernigra d'ottone lucente.
Er4 questa la primavolta ch'ei metteva piede

in pasa Uhyldi, e pur anco malgrado suo. Sven-
turatgmente per lui una finestretta della sya
casa guardava sovra il giardinetto dove Adelina
solevg giik volte al giorno recarqi per curare i
suoi fiori prediletti. Da quella Šnestyetta
Alberto l'argva ypduta ed era rimasto preso
age ÿtgratgyedella giovanetta.E piùche la bel-
Ìezza fisica, parve legare il giovane quella sem-
plicite infantile, quel candore, quella modestig
che facpeno di þ¢pliga unaeregzione da idillio.
La ricca capigliatura bienda raccolta in una re-
ticella di filo azzurro di apta, fabito succinto di
fela candidissimo stretto ai fµmchi da un nastro
pure celektrino, le Éornte delicate e venuste ,
le moveúze oneste ayeV44o (44tA un grande
efetto in Alberto, non uso a incontrare nella
vita donne di tal fatta. Anco Adelina, tyttochè
para e modeeta ella fosse, non potò a lungo ap-
dye ritgarre 19 oggardo da quel)a testa bruna
e ben mogenag chy ÿÿorgendpsi 44];p guestra
incesagtemente la osservava. Da prima fu indif-
(prenza, poi curiosità, ppi qualche cosina dipiù;
poichè il linguaß5io ymto mq eloquenpsimq
degli occhi saldò gli anelli della catena che do-
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CAPITOLO III.- Dei capistradini.I
g XXXI.Úrii degl r¾m¯siabiliTeelto i

piil pratici ed intelligenti, esercita le funzioni
da capostradino.
XXXII. Ha l'obbligo di prestarsi material-

Inente come gli altri stradini, servendo loro di
guidanellaesecuzionedegliordini dell'ingegnere
direttore, e nelle ordinarie cure di manuten-
zione.

XXXIII. In conseguenza non gli viene asse-

gnato in particolare un tronco di strada, ma
deve prestarsi sull'uno, o sull'altro tronco in
unione al rispettivo stradino.
XXXIV. Nel caso che gli stradini vengano

uniti in isquadra per lavori straordinari, o che
vengano assunti lavoratori ausiliari, dirige le
operazioni, e sorveglia perchè tutti adempiano
al loro dovere.
XXXV. Infortna l'ingegnere sulla condotta ed

attività di ogni stradino e sullo stato delle
strade.
y XXXVI. Avverte l'ingegnero direttore delle
commesse contravvenzioni di puliziastradale.
XXXVII. Deve usare la massima sorveglianza,

affinchè non vengano smarriti, o danneggiati
gli attrezzi somministrati dal fornitore agli
stradini.
XXXVIIL Devo avere il suo domicilio nel co-

Inune, ed una volta alla settimana deve presen-
tarsi all'uffizio comunale per ricevere gli ordini
eventuali della Giunta.

ALLEGATO B.

Medala il Capitolato d'Appalto per le manaten-
zioal stradall della provincia di Treviso.
I. Oggetto dell'appalto è la fornitura della

ghiaia, e la sommimstrazione degli altri mate-
riali e mezzi di cui abbisognasse la stazione ap-
paltantepella manutenzione delle proprie strade.
Le sommmistrazioni saranno fatte dal fornitore
solo in quanto e per quanto gli verrà ordinato
dall'ingegnere direttore, e nel modi e tempi che
gli verranno prescritti. Si eccettuano i lavora•
tori ausihari, che verranno assunti direttamente
dall'ingegnere direttore , dietro concerto colla
Giunta municipale, e pagati dal fornitore, che
terrà accreditato nello liquidazioni semestrali
delle somme esbornate per questo titolo, colla
aggiunta del premio nella ragione del 4 per
cento come è stabdito nell'articolo XXV. Sarà
egualmente in facoltà oella Giunta, di concerto
coll'ingegnere direttore, di valersi del fornitore
come semplice somministratore di danaro in
tutti i casi di lavori añatto straordinari, o di
assoluta 'argenza; oppure quando le sommini-
straziGni venissero da esso fornitore ritardate e
mal¾ eseguite.
II. L'appalto avrà la durata di un triennio a

contare dal primo aprile 1869, ma sarà rescin-
dibile a qualunque momento per parte soltanto
della stazione appaltante, col preavviso di sei
mesi, nel caso che il servizio del fornitore non
riuscisse soddisfacente.
IIL 11 fornitore non ha ingerenza nei lavori

stradali e non è responsabile del loro efetto.
IV. Per la intimazione degli atti relativi alla

fornitura, e pegli efetti del contratto, il forni-
tore dovrà eleggere nel contratto stesso il suo
domicilio nel comune per cui assunse la forni-
tura, od in quello più centrico nel CB6o che la
fornitura abbracciasse più oomuni.
V. Le intimazioni al fornitore saranno fatte

a mezzo del cursore del comune in cui avrà e-
letto il suo domicilio, e la riferta del cursore
stesso farà prova della eseguita intimazione.
I;a intimazione potrà anche verificarsi col

mezzo postale ritirando la prova d'imposta-
mone.

Nei casi d'argenza potrà farsi col mezzo di
apposito incaricato, il quale dovrà ritirare ls,
firma di chi all'indicato domicilio riceve l'itto
da intimarsi.
Se al dettodomicilio non si trofasse persona,

o se venisse rifiutato l'atto, 0 la ricevuta del
medesimo, lo si avrà per intimato qualora ciò
risulti dalla, dichiarazione di ãse testimoni di
presenza. Le spese Weaaionata dalla intima•
alone saranno e carico del fornifore.
VI. Volvndo il fornitore farsi rappresentare

da uno o piii commessi, comunicherà il loro
nome e cognome e copia autentica del mandito
all'in6egnaie direttore che ne farà rapporto ah
P Amministrazione comunale interessata per
ognieffettomspresso nel roandato. Non risa14
tando i conunessi ammissibili, dovrà il fornitore
fare analoga sostituzione benevisa, e dovrà del
pari modificare il mandato loro rilasciato, ove
non contenei¡se tutte le necessarie faòoltà, o
fosse in qualunque modoe per qualunque cansä
imperfetto ed inammissibile. Se nel corso del-
l'appalto i oommessi accettati'cessassero di riu-
seire soddisfacenti, il fornitore sarà obbligato
di climbiarli.
VII: I materiali tutti necessari per l'annaa

manutenzione di ciascuna strada, che dietro or-

dine dell'ingegnere direttore verranno dal forni-
tore somannistrati, saranno ðella quantità e
qualità di volta in volta ordinate, giacchè in via
presuntiva ed a sola norma della stazione ap:
paltante, le quantità si trovano esposte nel pre-
Ventivo annuale. La loro valutazione risultera
dai prezzi convenutied esposti mun foglio, che
formerà parte integrante del contratto. Che se
qualche materiale non fosse in detto foglio com-
preso, la valutazione sarà determinata dall'in-
gegneredirettore, regolarmente approvata dalle
autorità amministrative, fermi i ribassi del con-
tratto.
VIII. La ghiaissarà scevra di terra, di sabbia

e di altre sostanze eterogenee; avràgrana varia
contenente sassuoli non maggiori in solidita di
una sfera del diametro di tre centimetri, ngmi-
nori del granoturco; la parte'maggiore del mi.
scagho sarà composta di sassuch di una gros•
sezza media fra i due limiti sopra indicati. La
quantità di Insteria presumibilmente occorribile
per l'annua manutenzione di tutte le strade del
comuRO 6arà ordinata in una sola volta, non
piil tardi del 15 aprile di ogni anno, salvo quelle
aggiunte che si rendessero necessarie, le quali
verranno all'occorrenza parzialmente ordinate.
L'allestimento della materia ordinata come si
disse non più tardi del 15 aprile dovra essere

eseguito entro il mese di giugno successivo; e
quello della materia ordinata in via straordi-
naria, entro un mese decorribile dall'epoca del-
l'ordinazione.
IX. La stazione appaltante non assume alcun

obbligo verso il fornitore relativamente alle
cave per l'estrazione della ghiaia, che il forni-
tore stesso dovrA procurarsiatutto suo comodo
ed incomodo. Ove però, fatte tutte le occorrenti
pratiche, provasse il fornitore invincibile oppo-
sizione per parte dei rispettivi proprietari alla
cessione dei fondi, sui quali esistono le cave di
ghiaia le più opportune sotto ogni aspetto alla
manutenzione di una o piû strade; oppure se
da loro si esigesse un prezzo eccessivo ed irra-
gionevole, l'Amministrazione comunale sarà in
obbligodi prestareassistenzaal fornitore stesso,
provocando anche, se ciò sia necessario, la su-

perioreautorizzazione pellaespropriatione coat-
tiva.
X. Il fornitore dovrà a proprie spese distri-

baire la ghiaia lungo le strade in cumuli perfet-
tamentesagomatieconformi anche in lunghezza
alle prescrizioni che gli saranno impartite al-
l'ingegnere direttore. Così disposta fa ghiaia, si
procederà entro luglio alla misurazione col me-
todo Sacchi a coefficienti stereometrici.
II. Interverràallamistirazione apposita Com-

missione composta dei preposti all'amministra-
zione del comune, dell'ingegnere direttore e del
capostradino: seguirà coll'intervento ðel forni-
tore o di un suo commesso, od anche senzaesso,
aÏlorchè invitato otto giorni avanti non si pre-
sentasse.
Ove la Giunta municipale, regolarmente inti-

tata dall'ingegnere direttore almeno otto giorni
pritna, non intervenisse, si farà luogo alla misu-
razione senza il di lei concor60.
XIL La Commissione dovrà riscontrare colla

sagoma la perfetta conformazione dei cumuli da
misurarsi, e dovrà riconoscere se la matetia sia

I o meno della qualità prescritta.ilÎl. Della fatta nnsurazione erelativi riscon-
tri e rilieri verrà esteso sul Inogo il processo
verbale di cui all'art. VII delle norme e disci.
pline di servizio, allegato A, che si farã in tri-
plo a firmarsi da tutti gl'intervenuti.
XIV. In ogni strada sarà fatta una sola mi-

surazione annua in giorni successivi. Nei casi di
sommiristrazionistraordinarie la misuraseguirà
commissionalmente entro un mese dopo appro-
Tata la materia. .

XV. Dei tre esemplari del verbale di misura-
zione, di cui l'art. XIII, uno sarà consegnato al.
l'impresa, un secondo all'autorità comunale, il
terzo resterà all'ingegnere direttore.
XVL 11materiale laudato sarà pagato in due

rate egnali ne' successivi mesi di settembre e
dicembre. Le altre somministrazioni saranno
pagate dietro liquidazione all'espiro del seme.
stre cui si riferiscono.
XVII. Mancando il fornitore alla sommini-

strazione della ghiais, od altre materie oidina-
tegl¾ o semplicemente ritardandola oltre i ter-
mini stabiliti dalParticolo VIII, la stazione ap -
paltante a mezzo dell'ingegnero direttore avrà
diritto, senza alteriori pratiche, di procurarsi
quanto dal fornitore non fosse stato sommini-
strato o non si trovasse nei depositi, di cui si
diraall'art,1XI. Starà a carico deIfornitore
stesso ogni ecdedenza di spesa in confronto dei
prezzi deliberati diappalto, e per i pagamenti
avrà diritto la statione appaltante di prevalerai
delle somme di cui fosse debitrice verso il for-
nitore, oppure della somma depositata a titolo
di cauzionesdi eni si dirà all'art. XXIV. Eguale
diritto compete aHa stazione appaltante, e per

essa all'ingegtiere direttore, qualora la ghiaia
somministrata non corrispondesse, a giudizio
della Commissit ne, in qualità al prescritto ,

in-
oltre potrà anche in questo caso il direttore ri-
darre alla qualità convenuta in qualsiasi modo
14 ghiaia consegnata, ed il fornitore non potrå
accampare eccezioni sulle somme dispendiate.
XVIII. Ove occorresse di confermare sopra-

luogo il fatto che forma soggetto della man-
canza, in quanto venisse dal fornitore impu-
gnato, it'giudizio che dovrà ritenersi inappella-
bile verràdeferito all'afficio tecnico piovinciale.
Interverrirsopraluogo la Commissione di cuial-
l'articolo 11 per offrire gli eventuali ricortli.
Risultande l'accusata mancanza, le spese sta-

ranno a carico del Êornitore.
XIX. A carico del fornitore staranno anche le

spese della Commissione ordinaria nel caso che
per di lui dansa si dovesse ripetere il sopra-
luogo per la misurazione della ghiaia e per non
averla tutta apptontata all'epoca staltilita.
XX. Se il fornitore sommmistrasse materiali

in maggore quantità di quella ordinata, potrå
la statione appaltante rifiutarne l'eccesso ove

questo superasse il einque per cento prescritto.
XXI. A garantire la somministrazione della

ghiaia il fornitore entro tre mesi dalla stipula-
zione del contratto depositerà per ogni co-
mune, nei punti'che gli verranno indicati dalla
stazione appaltante, un quarto della ghiaia pre-
avvisata nel progetto sulla cui base ò stato te-
nuto Pappalto. Questo materiale (che s'inten-
dera sempre a disposizione della statione ap-
paltante, la quale, col mezzo dell'ingegnere di-
rettore, lo riconoscera nella sua quahta e quan-
tità) non verra impiegato che per quelle strade
lungo le quali il formtore fosse m qualsiasi di•
fetto, ed in tal caso la quantità occorrente
Terrà levata a di lui spese dai depositi e distri-
buita nei siti del bisogno, e regolarmente misu-
rata. Il pagamento di questo materiale letato
dai depositi verra corrisposto nelle rate, di cui
all'artacolo XVI, scadibili però dopo che il for-
nitore avrà rimesso nei depositila ghiaia impie-
gata, salvo alla stazione appaltante in caso di
mancanza del fornitore di provvedere da sè, e
come all'articolo XVII, alla reintegrazione del
deposito.
Nell'ulthno anns dell'appalto î depositi for-

meranno parte del relativo contingente e ver-

ranno trasportati a spese del fornitore e dispo-
sti in ctimuli pegli effetti dell'articolo X.
Alancando il fornitore in tutto od in parte

alla formnäione dei depositi nel fissato termine
perentorio, soggiaceràad una multa corrispon·
dente ad un quarto del valore della ghiaia non
depositata, la quale multa sarà ripetuta tante
volte (ganti saranno imesiche liksoiera traaoora
rere dopo il trimestre senzaadempiere a questo
suo obbligo.
XXII. 11 fornitore ha dovere di prestarsi sol-

lecitamente agli ordini dell'ingegnere direttore
pel ristauro dei manufatti murali e lignei che si
eseguisce in appoggio di una perizia preventiva,
e si liquida m bose dei prezzi unitari del con-
tratto o di quelli normali. Qualora il fornitore
non si prestasse ad eseguire nei tempi assegnati
i lavori suddetti, il direttore ne commetterà la
esecuzione ad altri, preavvisandone il comune.
Se per altro Pingegnere direttore credesse

più opportuno di farsi semplicemente sommini-
strare i materiali e la mano d'opera occurrenti
per siffatti ristauri, il fornitoredovràegualinen-
te prestarsi, ed il suo credito sarà liquidato in
base alla quantità e qualità della somministra-
zione, coi prezzi desunti dalle analisi del pro-
getto e con ribasso, proporzionale a quello di
delibera,
XÌIIÌ. Il fornitore somministrerá per ogbÌ

stradino e capostradino i seguenti attrezzi: -
due raste di ferro, due rastrelli con denti di
ferro, una Vanga, due pale, un picco, una tazza
di latta col manico lungo þegli adacquamenti,
due scope, un berretto uniforme con placca di
ottone, sulla quale sarà inciso il numero dello
stradino ed il confune cui appartiene, aña sec-
chia, una cordetta con relativi lunghi chiodi
pella refilatura dei cigli, una tabella dipinta ad
olio da collocarsi sulla porta dell'abitazione
dello stradino. Inoltre somministrerà uno slit-
tone per lo sgombro delle nevi, una sagoma per
la misurazione della ghiaia, una botte pegli
adacquamenti contelativo cario, ed un carretto
a manopei brevi trasporti di materiali.
La forma e le dimensioni di questi attrezzi

verranno indicate al fornitore dall'ingegnere di-
rettore:Tutto ciò che.phteese occorrere per ben
condurre le manutennoni in aggiunta agli at•
trezzi sopraindicati sarà a tutto carico della
stazioneappaltante. Per tutte le auindicate som-
ministrazioni, per la loro manutenzione succes-
siva, e per la rimessa in caso di bisogno, ríce-
verà il fornitore la somma determinata e fissa
di lire italiano 25 all'inno per ogni stradino,
salvo il.ribasso proporzionale alla delibera, e

ritenuto che al termine dell'appalto tutti gli ef.
fetti somministrati rimangono di proprietà del
fornitore stesso, senza obbligo per parte della

stazionespaltante di pagargli somma alguna
a titolo d'indendÍsp nel loro degrado o man-
canta, essendo tale elemento compenetrato nel-
l'annua mercede appraindicata.
IIIV. A garansia dell'adempimento dei suoi

obblighi, il fornitore prima della stipulazione
,
del contratto dovrà depositare nella cassa del
comune yel quale-Bi è fatto assuntore, od in
quelli del comune più centrico, ove si tratti di
un gruppo di comuni, una somma egnale all'im-
porto presuntivo di un semestre della delibera-
tagli manutenzione, desunto il detto importo dal
progetto che servirà di base all'appalto. Questo
deposito rimarrà giacente nella Cassa comunale
fino al termine dell'appalto stesso.
Im stazione appaltante hala facoltã divalersi

della somma depositata per supplire al difetto
del fornitore, salva ogni ulteriore sua azione
verso il fornitore stesso, e con diritto di scio-

gliere il contratto se lo crede opportuno.
XIV. Il fornitore dovrà prestarsi come som-

ministratore di danaro, dietro richiesta della
stazione appaltante e, per essa, dell'ingegnere
direttore, al pagamento dei lavori ansiliari, e
degli altri mezzi di manutenzione nei cast con-
templati e specincati all'articolo 1, e ciò in base
ai ruoli e polizze che l'amministrazione comu-

nale gli rimettera settimanalmente, comeall'ar-
ticolo IX delle Norme e discipline di servisio,
allegato A. Per le somme che avrà esborsate

sarà nelle liquidazioni semestrali accreditato del
premio del quattro per cento. Che se si rifiutasse
di fare i pagamenti che gli venissero ordinati,
oppure li ritardasse, sarà in facoltà della sta-
zione appaltante di prevalerg delle somme di

cui fosse verso di lui debitrice, o ãi quella costi-
tuente il deposito cauzionale, di cm at prece-
dente articolo IIIV.
XXVI. Ove il deposito canzionale,.dí cui al-

Particolo illV, venisse impigato, in parte od
in tutto, per supplire alle mancanze del forni-
tore, la stazione appaltante sarå in diritto di
reintegrarlo, ritenendo le 60mme di CUÎ f0SSOOd
andasse il fornitore stesso a diventar creditore.
XXVII. Qualunque questione fra la stazione

appaltante ed il fornitore sugli efetti e per la
esecuzione del contratto verrà decisa dalla De-
putazione provinciale.
XXVIII. L'appaltatore avrà l'obbligo di sce-

gliere una persona idoneaedaccetta all'Ammini-
strazione, la quale intervenendo nel contratto si
oblilighi in caso di morte o di qualunque altro
impedimento dell'impfesario medesimo, ricono-
sciuto odichiaratodall'Amministrazione, dicon-
tinuare pell'appalto sino al periodo convenuto

per la thedesima corrisponsione annus, cogli
BíG8si patti, e con la piena responsabilità della
cauzione data dall'appaltatore aggiudicatario,
senza bisogno di consegna o di altro atto, do-
vendo intendersi la gestionedi questo supplenta
intervenuto nel contratto come stretta conta-
nuazione di quella dell'appaltatore aggiudicata-
rio medesimo.
XXIX. Il pagamentodi saldo nell'ultimo anno

dell'appalto non avrà luogo se prima non consti
che il fornitore abbia soddisfatto alle eventuali
azioni de' terzi danneggiati nei loro fondi.
XXX. Le spese tutte d'asta e di contratto

sono a caríco del fornitore. A garanzia di tali
spese e.delle offerte dovrà ogni aspirante, prima
di concorfere all'asta, depositare presso la sta-
zione appaltante quella somma che Terrà indi-
cata nel relativo avviso d'asta.
XXXI. Finalmente si richiamano in pieno vi-

gore ed osservanza le leggi, regolamenti e con-
snetudini in corso, al presente appalto applica•
bili.
Firenze, 14 febbraio 1849.

Visto d'ordine di Sua Maestå
II Ministro segretario di Statopei lavoripub6tici

L. Pasmr.

Visto il Prefetto Presidente
Darrzon.

PARTE10N UFEICIALE
11tTEBlVO

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri,, dopo alcune comunica-

zioni e la relazione sui titoli áel anovo senatore
comm,Piranti,il quale prestò pure giuramento,
tenne proseguitaeanltimataladiscussione della
legge sull'abolizione della vivativa delle pol-
veri da fuáco, iätorno a cui ragionerono incora
i senatori Ûhiesi, Poggi, Landilli, Lauzi, Ginori
e Caòcla relatore.ed isninistri 41ella fmanza e

dellagmstra.
Farono in-segttito diactissi ed apptovati per

articoli senza contestazione i seguenti due pro-
getti di legge:
1• Inscrizione nel Gran Libro delle rimanenti

obbligazioni della ferrovia di Novara;
2 Trattato di commercio colla Svizzera.

Procedutosi per ultimo allo squittinio segreto
sui riferiti tre progetti, riuscirono questi adot-
tati agrandissima maggioranza di voti.
Gli uffizi nella riunione che tennero ieri pri-

ma della seduta pubblica presero ad esame i

seguenti progetti di legge e nominarono a com-

missari pel medesimi :
Deroga alla disposizione delPart. 33 della

legge 7 luglio 1866,n.3038, riguardo alla Badia
di S. Martino dellaScala presso Palermo, i se-
natori Ginori, Amari conte, Maminni, Conforti,
.Montanari;
ConcorsodelloStatonella spesa per l'erezione

di un ospedale civile nel comune di Soragna, i
senatori Gambat ,San Vitale: Mameli, Ruschi,
Lauzí;
Proroga della franchigia della fiera di Sini-

gaglia, i senatori Carradori, DellaGherardesca,
Roncalli F., San Severino, Tonello;
Trasporto al bilancio 1869 della somma non

spesaperla trasformazione
di armi portatili,ecc.,

i senatori Cittadella Andrea, Pastore, Mameli,
Chiesi, Collacchioni.

CAMERA DEI DEPUTATL
La Camera nella tornata di ieri continnò la

discussione generale del bilancio 1869 del Mi-

nistero della marina, alla quale presero parte i

deputati Maldini, Casaretto, Bixio, il ministro
della marina ; e per fatti personali i deputati
Negrotto e Ricci.
g pinistro degli afari esteri presentò un di-

segno di legge per l'approvazione di ana conven-
zione postale ceschiusa colla Francia il 4 cor-
rente marzo.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Avviso di concorso.
Dovendosi provvedere nel R. Istituto di belle

arti di Napoli un posto di prof 860TO EggÍRBÉO
alla scuola di paesaggio, con lo stipendiodi au-
noe lire milledugentosettantacinque (L. 1275þ
tutti coloro che volessero concorrere sono mvi-

tati a presentare la loro domanda aus segrete-
ria del suddetto Istituto entro il termine d'un

mese dalla data delpresente avviso.
La domanda sara in carta bollata di lire una,

accompagqata dalla fede di nascita e dai doca-

menti comprovanti i titoli e requisiti del richie-
dente, come per esempio, insegnamento eseret-

tato con buon successo, discepoli usciti dalla
sua scuola, elenco di lavori fatti, premi ed ono-
rificenze ricevnte per l'esercizio.dell'arte p del-
l'insegnamento.
Il concorrente dichígrerà nella domanda se

abbia altro afficio o stipendio dallo Stato cost

nell'insegnamento, come in altro ufficio.
11 Consiglio dell'Istituto, giunto che sarà il

termine stabilito alla presentazione, esaminerà
nel periodo non maggiore di otto giorni il va-
lore de' titoli ÿresentati ed escluderà coloro che
non potessero essere ammessa al concorso.
A termini delPart. 54 dello statuto organico

il professore sara scelto per concorso di titoli,
e quante volte il valore,di questi non fosse suf-

ficientaalla scelta e proposta del professore o
ne risultasse parità, il Consiglio medesimo pro-
porrà la prova da farsi fra i nehiedänti, la quale
consisterà in un disegno dal vero a chiaroscuro
e un acquarello acolori,
Il giudizio sarà pronunziato dallo stesso Con-

siglio a termini dello statuto orgamco.
Firenze, addì 17 marzo 1869.

18 Direnors Capo delkt 2. Avisione
RERSCO.

DIREZIONE GUERALE DEL DEBITO FUBBLICG
(Seconda pubblicazione)

Si è chiesto il tramutamento di una rendits

inscritta sui registri di questa generale Direzio-
ne, si n•89750 per L. 1õ0, a favore di Ce106i&

Carlo, del viventePietro, domiciliato in Genova,
allegandosi l'identità della persons del medesi-
mo con quelladi Celesia Çarlo fu Emanuele.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

detta rendita che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presenteavviso, non intervenendo
opposizioni, sara operato il chiesto tramuta-
mento.
Torino, 28 febbraio 1869.

Pei Direttore generale
L'gapeµore generale: GALLuorr.

Teva legarli per sempre. L'amoretto per altro
non era andato piik in làdelle occhiate, quando
il gionne, daldo di passione e insoffrente d'in-
dagio,volle n9 eel giorno avventurare un bigliet-
tino, che UÁlla finestra piuttosto alta eadde svo•
lacandoperl'aere sopraunvaso di fuchale. Git-
tata la cartolina Alberto si ritirò, o fece mo-
stre; Adelina tide Patto, e tutta trepidante e
perplessa nott seppe se Yaccattarla o andarsene
ella þare. L'esitanza non fa di lunga durata,
chè comparve Carlottaa e si pose come per con-
sueto ad annaffiare i fiori proprio dat lato dove
era caduto il bigliettino. Adelina si confuse, ar-
rosaì, impallidi, ecolto un pretesto s'involò pian-
gendo e si chiuse nella sua camerina.
Noneranoscorsidieciminuti,edellavinta dal

desiderio di conoscere ciò che il bel giovinotto
sapeva dirle, era nuovamente discesa in giardi-
no. Carlotta non c'era piii; nè vi era traccia di
lettera nel vaso; la terra del quale era stata
smossa e annafflata. Adelina alzò gli occhi alla
finestra del suo innamorato; e anch'esso era

sparito: talchè, tutta mesta e pensosa,la giova-
netta si ridusse di nuovo in casa, timorosa di
essere interrogata.
Il bigliettino inzuccherato faceva intanto sol-

lecitamente la suavia. Carlotta, che a caso aveva
veduto gettarlo, e il pronto ritrarsi del giovane
e la confusione insolita di Adelina, avea com-

preso a volo più forse diquello che era in fatto.
Raccolta la lettera, da cameriera onesta si era

affrettata a recarla alla padrona, la quale si ri-

mescolò tutta, e mandò in fretta e in furia pel
dottor Pantelli a cui la porse. 11 buon dottore
la lesse, s'informò della persona e del luogo;
e tatínto che si trattava d'Alberto Lamberte-
schi, donalgli lamadre di chiarirsi anzitutto dei
sentimenti della figlia. Il giorno di poiil dottore
tornò, e messo in sodo cheAdelina amavail gio-
Tane più che discretamente, tolse in tasca la let-
tera e si recò da Alberto. Egli lo conosceva da
un pezzo; l'aveva visto crescere, aveva sèguito
passo passo il progredire della fortuna del ps-
dre di lui, e pareva quasi che in tutta quësta
faccenda ci fosse del preordinato e del provvi-
denziale. Interrogato da lui, Alberto caldo d'af-
fetto e poco atto per indole a maturare le pro-
prie determinazioni, si mostrònon d'altrodemi-
deroso al mondo che di conseguire la donniëhe
Amava. La scoperta del suoamorenon gli spia-
eque punto, come colui che ardeva di veñire ad
una conclusione. L'intromettersi ðel dottore

ebbeainestimabilventura, mentre sapendo come
Adelina non avesse chepoca dote, e anco la poca
non disponibile vivente la madre, gliparve che
un solo uomo di tanta autorevolezza qual era
il Pantelli, potesse strappare il consenso ad un
uomo così duro e tenacequal era ilpaire suo.
Il signor Gaetano era un istrice con tutto il

mondo dal Pantelli in fuori. Sicchè l'accolse be-

nigno ea modo suo sorridente. Il dottore espose
l'oggetto della sua visita, declinò nomi, e solle-
citò la sua paterna approvazione L'altro arric-
ciò il naso, gestò i piedi, bestemmiò, imprecò ;

corso dal figlio lo rimproverò, lo minacciò della
sua ira, della sua malèdizione, la quale si sa-
rebbe convertita dellilègale diseredagione. Per
otto giorni o quindici stette fermo in sul niego,
ancorchè ilPantelli assicurasseMatilde, e Alber-
to, e tutti, che il udtrlinonio si poteva conside-
rare come combinato.
Dond'egli traesse cosi balda sicurezza, e quali

mezzi adopkasse per ammansare la belva, noi
non andrömo indagando; fatto è che dopo due

settimane circa dal vold del bighetto, il vecchio
Lamberteschi aveva dato pienissimo il suo con-

eentimento, e fissato il giorno per la cerimonia
delle scritte, Alberto fa di paradiso, Adelina
idem; Matilde, poveretta, non usa da tanto

tempo alle consolazioni, ilon sapeva abbando-

narsi con fiducia a questa suprema che sì ina-

spettatamehte le sopysyvenne; le donne di casa
facevano baldoria per amore della padroncina,
e Carlotta benediceva il momento in che aveva

sorpreso il segreto di que'duecuori. Machi non
capiva nella pelle dalla contentezza era il dot-
tore, il quale fregandosi le mani, andava ripe-
tendo quasi senza avvedersene: L'ho sempre
defto, che così doveva ändare a finire! Ed ecco,
diciamo noi, come avvenne che il signor Lam-
berteschi colla sua faccia incartapecorita, si tro-
vasse per la prima volta in vita sua nel salotto
di casa Ubaldi.
Coll'acutezza di donna e di madre Matilde al

primo vederlo si sentì stringere il cuore. Quella
brutta faccia, quel fare impettito, quella estre-

ma parsimonia di parole, le misero una grande
aggia addosso. Ifa girando lo sguardavide quel
giovane simpatico, vide Pamico di casa sua, il

gioviale e francoed onestoprocuratore, esi senti
tuttr. rassicurata. Del resto entrati che furono e

presopostonelmodesto salottino non andòguari
chesopravvenneroaltriinvitati, lapiilparte ami-
ci e parenti della sposa. Le antiche conoecense
di Matilde de langa pezza,come abbiamodetto,
si erano allontanate dalla casa. E sebbene alla

voce corsa deMa nuova fortung non pochi sa-
rebbero in fretta e in furia ritornatiagliantichi
amori, un resto di pudore li tratteneva, e la ve-

dova aveva altro da pensare che riappiccare le
amicizie d'una volta.

La cerimonia della scritta nuziale, che vuol
essere il primopasso verso la tomba dell'amore,
non ha mestieri di essere descritta, Nel caso di
Adelina e di Alberto, dove l'amore vi aveva

messo lo zampino senza fare gran chiasso, e la
reluttanza del vecchfo genitore aveva ceduto

in breve e senza scandalo, questa cerimonia
passò liscia liscia. La pudibonda sposina so-

scrisse l'atto ad occhi bassi e con mano tre-

mula; Alberto col fare spigliato di chi vuol

quasi ostentare indifferenza in quello che fa;
la

mamma d'Adelina dovette ad ogni pochizio met-
tere la pezzuola agli occhi per la comniozione

dell'anima; il padre di Alberto si fece-scuro in

volto piò dell'usato, e fu meetieri che il procu-
ratore di tratto in tratto lo confortasse con una

presa di tabacco e una parolina all'orecchio.

Degli altri non vi parlo chè stanno 11 come

le comparse nelle opere teatrali; e d'Isabella

neppure, la quale s'era ritirata in camera di

Adelina prima che si facesse gente.
Solo vi notorb, perchè nii giova, di una con-

GBBa Baldovini che rispondeva al nome di Bea-

trice, ed grilentana paente dei Liimbertischi.
Ladamaerancimezzoßelcammindinostravita,
come cantal'Alighieri;mderastataed era ancora
avvenente. Il suo fare era alguanto procace, e le
male lingue rÌpÃtevÃno che iÍ eBe Baldovini,
buon'anima sua, non avesse a lodarsi gran fatto

della fedeltà della moglie. Laquale, al momento
di che scriviamo, era tutta gentilezza per la spo-
sa, e la inanimiva narrandole quale essa fu in

simigliante occasione; e pareva studiarsi con
ogni potere di entrare nelle grazie e nella confi-
denzadellafanciulla. Talchèquesta, noviziacome
era nelle arti del mondo, si abbandonò confi-
dente all' amica inaspettata che la fortuna

le presentava, e nelle poche ore che fu con ici

le si strinse così come da molti anni l'avesse co-
nosciuta e praticata. Ciò non pareva garbasse
gran fatto allo sposo, che vedeva inquietoquesta
subitanea intrinsechezza, e pareva si studiasse
di intrometterai il meno possibile ne' loro di.
scorsi. Avrebbe pure voluto dare qualche am-

monimento salutare: ma poichè dopo pochi
giorni la contessa partiva per un viaggio d'onde
non sarebbe tornata sì presto, Alberto stimò
buono di non turbare la pace della giovane fi-
danzata. (Continwa)
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plBE2IONE CERRALE DEL DEBITO FUBBIJCO. i di Lagnéronnière di ritorno aBrusselle, doveva metterne tosieme una quantità grande pet spedirst L'ing/pendantannuncia che à cominelata una istro- Ifadrid, 17.
(Seconda panicazione). I venire riestuto oggi, laaedi, dal signor Fréré. af difuori. La casutustone di società siffatta po. alone. COffes. -- Rodriguez prop089 di nominareSi è chiesto il tramatamento di una rendita Orban presidente del Consiglio dei ministri del trebbe produrre nuovo beneicio ad un numero

- È morto lord Delawart membro del Consiglio quattro Commissioni per elaborarela legge mu-iscritta sui registri di questageneraleDirezione, Belgio. grande di piccoli proprietari sensa alterare lo stato privato della resina. nicipale, la elettorale, quella sulla legonoal n 36332, per L. 25 a favore di Carredu Gio. Il sig, di Lagnéronnière è partito infatti ieri della proprietà nostra, e gšrabbe attivarsi anche Era 11 decano deHa Camera dei Lords, non pereth' generale e quella sull'ordine pubblico. Questa
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n e dalla b s a pio della.forma- sta, nom u e s d'osio, e che parla spesso di inL (Thus)
Seduta delle Cortes. - B ministro delPin-

blicazionedel presente avviso, non iskrvenendo zione di una Commissfon anle, dicesi tura quantodella manifattura e det commercio del - La gran lotta d Biocatori di saaeehi, comin' ternydichiarache sono avvenuti dei tumulti aopposizioni, sarà operato il chiesto tramata. che ifsignor di Lagnéronnière debba far cono- vini toseant. elata or saranno duemmesi nella rianlone biennale Xeres es Moron per causa della coscrizione.Simento. scere al goverrio belga i unti che la Francia si 11socio ordinario ear.prof. Pietro Stefanelli lesse delfassociazione toglese del giuocatori di scacchi e
fecero delle barricate. Vi sono alcuni morti e fe-Torino, 28 febbraioPelr8i irettore generale

Lop n s toporre al deliberazioni di que una m o a a as estÌr on esa n ce et riti. Cadice, Siviglia e Malaga sono tranquille;
L'1spanore generate: Gar.stri. PAESI BASSI.- Si legge nella Patrie: eM• a n i a n 1 i a ri i T inal eb ogo r n un e 1 era O all Propostausu on HPOSm i DE PMSTm a ha i

un a p tatam
(Seconda pubblicazione) cese eh ompagnia della strada ferrata che Ya altri di minor presso. Bal ehe l'autorapromise di A Enarariguadagnaria per avere 11 diritto di consi- agli avveniinenti dell'Andalasia.Coerentemente al disposto degli articoli 178 dalla frontiera belga ad Amsterdam delle di& dare più minuti schiarimenti ip ans delle prossime derarla come sua proprieta. Assid che la candidatura del re Ferdi-e 179 del regolamento per le Casse dei depositi coltà analoghe a quelle che il governo belga a- adunanse. I due concorrenti avevano battuti quasi tutti i nando abbis ars grandi probabilità di successo.e dei prestiti,approvato con R. decreto 25 ago- veva suscitate a proposito dellaferroviidelLuß• Terminata siffatta lettura, il socio ordinarlo cav. loro rivali, Ond'à che fattenzione generale fu gran- Celestino 01ozaga, segreterio delle Cortes, fusto 1863, n° 1444, si notifica, per norma di chi sembargo. iirúCBallio Bechi pode la vigo risalto la importana dissima quandoessi impegnarono la partita estro-

ucciso in un daellO 'þOS8a avervi interesse, che essendostato denuri- La notizia, data in tal modo, è inesatta, e noi degli studi intrapresi dal prof. Stefanelli, a cui fece ma. Questa partita durò due giorni, al termine del
A a, 17

ziato, nelle debite forme, lo sinarrimento della riceviamo,dall'Aja delle letter€in-data del 12 premura aranchè volesse continuarli, specialmente quali11sig. Blackburne sialzò vincitore frammezzo .Ì •

yolizza sottodesignata spedita dalPAmministra- marz¶che ci danno intornó a. qdesta ada in quanto concerne agli olli di coisa, di sesamo e di alle felicitazioni dei suoi amici che nella sua per" Alla 8000nda Ûamera, ilministrodelFintern0,zione della Cassa dei depositi e prestiti di Mi- delle interessanti particolarità che fanno cono. navono, 'sona salutavano11campionedell'Inghiltena (Emes) rispondendo ad una interpellanza, dichiarò chelano ne sarà rilasciato il duplicato appena tra- scere il vero stato delle cose. Il soelo ordinario prof. Pietro Marchi lesse poi --- lassesi nelfarpress: il governo olandese non approvò alcuna con-scorsi sei mesi dal giorno in cui aki luogo la L'Est francese propriamente detta ei ferma a una suamemoria col titolot -Considerazioni e pro' Abbiamo già parlato della corsa di velocipedi so- Tenzione tra le Compagnie delle strade ferratoprima pubblicazione del presente, che sarà per T'nionville nel dipartimento della liosella; la si poste sulle trichine e sat eistseereht in relazione guita altimamente a Liverpool ed item premio era olandesi e francesi per la congiunzione delletre vrdte ripetata ad intervallo di un mese e re- attacca alla ferrovia Guglielmo-Lussembargo, colla pubblica salute. - Egli ricordaMe essendo in '
un eatici d'argento. loro linee.stera di nessun valore il titolo precedente- ferrovia granducale che appartiene adunaCom- Germania nell'epoca in cui si sviluppò la terribile A tre orecinquedilettanti si sono posti a cavallo

18Polizza n° 1443 in data 16 febbraio16o5,rap- pagnia che ha ceduta da vari anni alPEst con epidemia di triehinosi aperigeheq, 94 grepdo cosi del loro velocipedi. Al momento di partire uno fra Pa , .

presentante un deposito della comPiessiva ren- certe condizioni, l'opportunitidiosamiðarelécarnidiálounifraitanti loro gettó*s'terra un ragasso, senza gravi conse- Ig10rnali 8080 unanimi nelfasaarire che l'in-
dita di L. 255, costituito da n' S cartelle dál Laferroviaarrivata a Lassemburgo si biforca individul mortiin i¡nell'äpiliemg iävÌð nai serie d1 gueBE.. , cidente belga ha preso una piega soddisfacente.consolidato 5 0/0, fatto da Dalla Fonte nobile Un ramo prende a destra, traversa Diekirch• preparasloni microscoplehedi quefpirâssiiled una haggrima pl inossero Ipotamente, tanto la follaera Berlino, 18.Raffaele fu Cesare, a cauzione dell'esercizio di SainbVith, Spa, Aix-la·Cha lle.

> memoria relativa, che fu lettaalfAtcademlait f 6 feb- stipata per àssistere al nuovo spettacolo; ma quan- Um decreto reale ordinadi congedare un grantt I comune di Casorezzo gel triennio
L
L'altro tronco, ossia la Ërrovia del grande i ano lora e a to in nesta fu t cÊvefoe r i r numero di soldatl abe trovansi sotto le bandiere

Torino, li 10 fe'obraio 1869 memæ passa da Arlobe di là sa dirig Sta prodigiosa, quando della carne.di oreo afetto digiosa. Più di un cavaliere e più di una carrosra 40po iÎ 1866.11 Direttore Capo di Divisione
verso e quindi verso segt, Let hfhÌfst da tridhinosi sla ingülta nelÌoßmacb umano, di' che volevano segdire is corsa provavano il più gran• Brazelles, 18.

ERESOLE §$0IIS C BÎIBÎ9tr0TIS -lam• condo come in sei mutilgrammidi irrie suinasi pos• de imbarazzo a edrrere tanto presto e ciò sebbene la 1.'IndépenÑance Belge dice che la Francia e
Visto,per l'Amhaistratore centrale
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ir 60 edh es strada n fosse la più propria per questo genere di
B Belgio si sono pond in mannima d'accordo;

Gas esi a Eindhoven, piccola città situata a tremila embrioni per oissaans' femmina, aíàbrioni A quattro oremeno quattro minati itsig. Browne, ehe esistono ancora alcuni punû di bergenza,
avanzamienti del alleria nel traforo poda frontiera., , che piccolissimi hanno 11 tristalstintog emigrare il out weiocipede era molto più forte di quelli degli ma cþe per la ABS della Spitimana tatt0 sarà

¢elle Al IR¶dsteatomentà la indfn¾iidede Misde subito nelle carni appena useld dal corpo materno• altri,giunse primo alla meta. Si erano percorsi più probabilmente accomodato.4 2Ñadhoven ; si occupanoÆ continuarla nella Indicata gesti sitsordinariaproHieltà che spiega 218miglia in ¼uárantaqaktetä minutt.
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direzione di Utrecht edi Amsterdam, ma sono pel numero enormaiguasti ahe tali embrionirecano
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e d i gmaepcoh vee um t edEt t colpiti pg,Tolte daggspidelniejl trichÏposk iÁuni tato per gi estei
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prodotto di una resentazior.e ten
102 90, stione non ha nissuna attinenza con quella che 50 gradi e quello di0',come pare le famigazioni; la Ferrovie lombardo-yenete . .478 -- 175 - 743 0 yes,o 144, oda una Società di ttanti a grale data gli agda tra la Francia ed il Belgio e che non salagione e gli aromi non valgono talvolta a uccidere

Obbli íoni 228 - 229 50 ""*
a benefi d

Frlau in ngheria può suscitare nè incidenti, nò difEcolta di sorta, questi animali di vita tanto tensee. Dopo avey ‡rat,
ebbero

zio ei comuni del flegno d'Italia che Finalmente faremo osservare che POlanda ò tato delle trichine,e sverdatinwŠ &ttagliorichia.T Ferrotié romane
.

:
. . . 49 50 50 ð0 Termamei 10.0 7.0

mioni avve nel dee
a Loffrire dalle innonda• giànnitsal Belgio da una ferrovia che va da mati alcuni di quelli esposki Ílella sua memoria del Obbligazioni, . . . . . . .

.130 - 128 50 grado . . . .

Altra somma di '
Orso autunno· Anversa a Rotterdam, ma che la línea da Ëind, 1866, pqasaa trattare del cistieerchi, dai quali pro- Ñerrovie Ÿi#orie 10 lasuele . ð1 - 52 - Umidith EtÎBti?& . . ÊÛsklo stesso me2:o ed

norun 12 50 perveniva per hoven ad Amsterdam per i Paesi Bassi è digran- vengono all'uomo e agli animall le vario specie di Obbligazioni ferr. merid. . . .164 - 165 - auietodi una colktta promossa o si ed e i e nco m å
he per questi, riferendosi alla predetta memo- Cambio sull'Italia

. . . . . . .
4 - 4 - sisto deleielo. , , , nuvolo 9105518 i

sacrazio'ae del Tempio della comunità isdraeli. ris, dice che nell'uomo a frequente la tenia che egit Creditoinobiliare francese . .280 - 278 - direzione . . Nbole deNlmle debo e
tica di 'lleves, panmente in Ungheria. ' prende mangiando senza accorgersene i cisticerchi Obblig. della Regla Tabacchi.423 - 421 - " ••L'u'an a l'altra somma sono statq distribuite NOT111E E l'ATTI DIVERSI , edella carne del poggo, ossia la carne così detta pani- A ioni id. id. .643 - 642 T •••I

. . a . a y , † 12,5secorado le intenzioni degli oblateri, cata; ed è pur non rara la tonigehe pretide man°
... Vienna, 17. Te-paratura mialma. . • •• à • N 9Sulla rivista militar6 che ebbe luogo a Napoli il giando la carne del bore e di altri ruminanti eguals "Cambio an Londra . . . . .

.124 10 124 30 Pioggia nelle 24 ore . . . . . . . . .inm. 2,0140 ESTERE dì

eb ri ci e bben f nie della h nicatata tiel paroo 6 pih freignente Londra, 17.
INGHILTERRA- -Si l nel Afork. Post truppe,e prima del d¢ñil, entninoloa venir già una e più estesa in ragionedella sua Toracità e delle di- Consolidati inglesi ,

; ;
.
. : 93 - 18 - FRANCESCO BABBBBIS gerestaIn questo mon'.entoèa iamenteconfermÀ pioggia dirotta;ed essendosi osservato ehr la Prin- verse qqalità di cibo di cur volentieri si notre e perla veracità deP.e informazi ni che bblia eipessa non aveva paraequa, quanti erano in quel

le quali riguardato come animale omnifore.
c ame rco fa sulPorigine e 10 à ghento r n

eeeroat ogrirsti sur essa Il riautò rin-
qu men a p ie d ifa e aghi t ISTINO UFFIGIALE DEILA BORSA DI COMMERGIO (Firenge, 18 mar o 18691

I du versiafraneo4elga- Da quel momento tutta l'attensione del pubblito, qualcharrammento di tenia depositato cogli escre-
di no

governi, come noldicemrno, convennero fu rivplia su Lei che rimaneva imperturbau e bons menti di qualche contadino o bifoloo nelle vicinanze conera sma man.
1m'nareuna Commissione mista per com- curante sotto la pioggia ntta e.ghiacciatat Solo si dellestalie ove sono rinehinsiisninit che il poram V A LOR I EGrre la disputa, ma ci duolo dire che non temeva per la suasalute equestopensiertral poteva

' inghiottendo quel franubento di tenfÑ inghiôtie inno ancora determinate le basi da sottoporre leggere sut voltodi tutsi gli astanti. gliaia e migliaiadi uova, the dant1W ðPigine ad aa P. detta Conimissione Allorehè le truppe ebbero terminato di silare e le , trattanti.g¡nþrigni che si sviluppano.poi nelle carni.La nostra diplomazia dovrebbe occuparsi di. due vetture reali, seguite dai Principi, si ditriarono a forma di una piccola ciste costituente la così detta Rendita italiana6 0¡O . . . . god. I genn. ISOS 58 i5 58 10 58 25 58 20Tettamente aftinehè questa questione finisse versoil palazzo, fu uno scoppiogeneraledspontaneo ,panicatura; e che poi ciascuna di esse diviene vera Bendita italiana 3010 . . . . . . > 37 30 37 20 *
prontamente, e siamo certi che lord Clarendon di applausi, quasi a conforto e compenso perLei del tenia:perfetta, quando colle carni del porco giungono . Nas. tutto pagato5 0 lib. 1 ott. 1868
si adopera permittanto può a qitesto effetto. È disagio so erþ, queste aisti nello stomaco ed intestina umane.

As R aco t. Tb ) 500 e 659una questione nella qualesonó direttamente im. Ieri a sera gala a i o aq¶‡gterveniede' Reali ,, Venendo a quel che si pratica nelig nostra città, Obb.6 a Tab .1868 T tolipegnati 1 nostri interessi PrinelpLBírappresentòlaMartseilbaWSkakespears, ,

fece la storia delle visite relative.Ala:papiestura dei provy trattabile in e » Ì¡(enn.1869 500 . 440 439
enell informezzo fu cantato l'inuo scritto.apposita- paalaB, e disse ehe queste datano solo dat 1865. An. Imp ro 5 GIO. . . . •1 luglio 1868 840 eTRANCIA.- Leggesi nel Constitutionnel: mente dal signor Michele caginiano e musicato dal minzio poi come in tutto il 1868 si ebbero al nostro Obbl.dat Tesoro 18496 p. 10 a Id. 480 •Riguardo all'incidente franco-belga si conti- marchesé'ropputi, che ha per titolo Laßtena e la pubbgco macello 179 porci panicati, del peso di ehi• "gBancaNas. cana 1

maano a mettere m giro voci che producono la Ofwee. Afiläire della cantata si aprì il fondo del pal- logrammi 17,171 sopra9,f30uccisi. , Cassa disco 000 ÅR SOtŠ. 9conseguenza di snaturarne il carattere e di eaa, coscenteo e si vide l'Italia cogB stemmi deUe prlnei- Biasimò quel chesi praties, di fatlessare le carni * BantadiCredito italiano . . . . » 800 •gerarne Pimportanza. Noi non abbiamo mm. þall chik irradiata da una lucentissima stella, in poco pagicate per uso commestibile, sosteneqdo ehe Azioni del Credito Nobil. ital. >cato di porre sull'avviso i nostri lettori e meno alla quale brillava la crocedi Savoia. ,

poco y molto infette dovrebbero solo servire a fornire Obbl. Tabacco 5 0
. . . . . . .

> if000 asiffatte dicerie che per la maggior parte él Tea. I fle&H Pri6eipi furono fatti iegno a vivissimo se, grasso di minor valore, quando non si volesse intef-
o re .pel Shegono dall'estero. Abbiamo detto che 'ra i bi- clamazioni quando coutparverg nel teatro e al dipar- rarle,tugte indistintapppgVenug ,dopo 4;ugsÊ¶ À OentraliToeonne . . v. . . ce to · of. 500 'smetti dei due paesi pendono tratta tirsen•• (Giors. diNapoli) alt notizie e considerazioni sile reposte relatità. bl.3010 deRe 88. W.Þm. >

'

800 >riusciread un soddisfacente com
áre di

coàsigliò ancorauna volta l'Accademiaa farsi pro. Azioni deHe ant. SS. W. Livor. > l laglio 1868 420 • 205uestione che concerne intere
P onimento della - n tribunalenorreziodaledfBolognagiudleóquei motrice di una popolare istruzione a questo riguar. Obblig, 3 0 deHeanddette CD a Id. 420 178 177

ee
a os s es a al e le 5 44 4

28 27
1 3

tte
I goÌare se non, una Ver. úmat stopie¢\gtruinengraraN, eþp inBudrio me i sociali. Raccomandò poi anche rispetto Dette in serienoncomP. . * 505 e a e a

tenza di cara re 'econontico ed industrilde. vollero imporreall'autorità amministrativa di dare alla gun tura la visita delle carai,¡qoli tutte19elle Dette in serie pico.
.

.
. .

> id. 505 e a a aIn tali cond!Ooni non si vede bene a qual ti- provvedimenti eontro fapplicazione della legge sul cantele ehe emergono dalle sopraindicate considera- Im restito comunale 5 010 .
. . > 500 e a • •tolo il goverso francese avrebbe indirizzato ai maeino. Gli imputati ebbero condanna quali a 7, rioni. Disse final-ente, che se non possiamo,eol se- De toin sottoscrmone.

.
.
. .

.
• 500 a a a aa netti esteri una comunicazione diplomatica quali a 5 e quali a 3 mendi careere. guire tutte le norme della igiene, difenderei sempre I es o m i NaÑli 120.spaccio di liienna che riferiva questa voce - Scrivono da Verona all'Italia MUitare:

e completamente dai pericoli ai qugli giamo esposti De to di Siena
- · · - · · - • • • 500 a e '

y
arágmugeV4 the questa pretesa comunicazione Il luogotadente signor Boarrioni del reggimento per,l Termi parassiti, ò dovere però tÌ¢lle autorità 5 italiano in piccoli pessi. . s llug 1888 a a a

50

natura da far temere serie complicazioni. Ma ciale qualità di allungarsi ed accorciarsi al bisogno minuire notevolmente I casa di malattle da loro pro- Obbl. fo rio del Monte dei Paschi 5 00 500 105 400 eappunto perchè l'incidente si spiega da tutti in ottiene moltivantaggi.suna ancia ora in vigore.
venienti e i loro effetti perniciosi,

en fr ncde
e nav e naapt ièt er da t id i a - Un haeolog0 franŠse, il signor Andrea Le Roy

gio'tamento colle potenze gegno semplion,facile nel suo maneggipp sleuro in di Angres, ha tiovato che il baeo da seta può essere O A MB C A MB I C A MB I Is
Gli a sai motivi ci fanno pensare che il dis- nu azione, talehè 4 aperabile venga presa in mente nutrito con fostle si

• maelufApaccio Berlino col quale si annunzia una me- ........rantíaca), sibeit oligÍnariotÌegli esia eŒ. gar. 80 Londra . . . adiazione dell'Inghilterra manchi di fondamento. - La B. 16eademia economico-•-- Stati Uniti d¡ America Ciò che vÏè di più rimarche- Livorno
. .

. . . Ew.
.
. . .

.
30 •

• • • • • •

25 90 25 80
La questione franco-belga, se pure può farsi fili tenne il di 7 marzo *** -·m.artidel Georgo· voie in tjuesto esperimento si è che i bachi alimen- dto. 60 460• • •

• •
• • I a Âata 104 . 103 ti,uso di questa espressione nella presente circo- q Au diamo il resce etchuáriandunansa.della tati tion questa foglia sarebbero riusciti perfetta- Roma

. .
. . . •

g Onna. . . . . •
. . . 80stanza, non ha le proporzioni che potrebbero Dopo la lettura del

sommario: mente, mentre che cibati con quella del gelso sareb. Bologna .
. . . .

30 - • •

, .
90supporsi dietrouna simile offerta di mediazione, porto del segretario delprocesso verbale e del rap- bero andati a male. L'aspetto del bozzolo è eguale Ancona . . . . .

y A
.

Taione
,

, . . .
90Fmalmente, se una Commissione deve essere commendatore Giusep

il socio ordinario a queMo del gelse, ma forse un po'plû vellatato. 30 Francoforte . . . 30 dto. • • • • •Incaricata di ricercare le basi di na accomoda. nanzi all'Accademia la necessitt
broni svolge di- (Giorn. franc.) Genova

. . . . . 30 Amsterdam . . .
90

20 16 î0 74mento, non si vede perchè nel seno della C0m. formazione di una società per la man
omuovere la Torino

. . . . . . 30 Amburgo . . ••

missione medesuna si mtrodurrebbero degli ele. Io smercio det vint toscani aires, per -- L'Independary del Bass: Pirenel narra fatti gra-menti estranei ai due paesi i cui interessi sono produttori ed i piccoli possidenti in hè i vissima che glanno suscitato grande emozione nel
in causa. siano lasciati soli a far ciascuno I n

e non paese. Si tratta.del panedei soldati nel quale ignote
- La Patrie scrive :

r face, ma siano costretti dal o st
ta a

e pericol e, lue 5 0 0 58 25 - 22 1/, fme corr.
sindaco: M. NHEG-VAIS.Il giornale la France annunzia che il visconte susto pr seet oÊ¡ld lea qualità e uguaglial é morto peravere logoiato un perzo di a5o che glicarichi di ha forato l'intestino.
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Bande. - -·---- --- -, -------· ·--·----- · --- Decreto d'adezione.

In seguito alradunanza generaledet i DESCRIZIONI E ILLUSTRAziO.N1 DI PAESI E DI POPOLI - CIIONACA GIUDIZIARik bnLa Co hap gelle Cals

creditori verso la fallita Cassa sociale
Cameradi consf611 'di mtiti e risa ti tenutasi nel -- TIPOGRAFIA BBEDI BOTTA vista i, istanza presentata un no.

dice delega lla proced6nr u
.

TO FiftBzo re o con -

tribunale di commercio, visto il voto (Vla d'Angtaxes) Tia€astellatti Nicolazzo si chiede che sia omologate

tornfinceuro strambio ed ingegnere
cancelliere in conformità del disposto

Pr til indaniglielenchidei I ASS0ciazione pel Regno d'Italia: Un anno lire 8 -- Semostre lire 5 - Trimestre lire 8 $°°'i°,, ,Cosy e,dacrediti privilegiati e di quelli dipen° Un numere separato eent. 15 - Annumsi cent. 30 per ogni IInea di colonna, e sto ha dichiarato diadottare Vincenzodenti da vitalisi e da assicurazione'
Nicolasso, e che daquesto gi # con-
s

2 Il pagamento della misura del
Dichiara che si fa luogo all'adosioneË'

... .........---- .. . _
gg B Hanicipio di Oortono duq ao a ra annu

o

de idp nto nella ragione del TlP00RAFIA EREDI BOTTA R AVVISO N CONCORSO. d sed uno aCor ee
30per 100 tra gli altriereditort inpro. 11sindado sottoperitto rende noto: quella del tribunale civile o correzio-

¿°"'. |','.g'.1"¿,",,",",';"°, | OOLLEEIONE DELLE ap rto il so rso ad una co otta medico I i recon residenza not ben al

.f.nii,°.ded lii':' DISPOSIZIONI REEGOLAllENTAßlE Ë·E.EESE.ii-E..fii
meridiane colfordine seguente: DEL 18 6O alresereisio d611aaelua e della chirurgia nel RR. Stati, delle fedi penali e mntanel Giorna degli annunzi
a)Credittprivilegiati e dipendent¡ politiche e del certilicato di pascita legalmente aseertato, egualmente eh? nale uitziale del Bda HM diversi nel giorno 25 marzo SI/LLE TASSE DI REGISTRO E BOLLO d' te

y I ear d a i a ut i b mti del circondario -Fatto e delibera n Catanzaro dai

b) Crediti per vitalisi e per assicu- di elle del 1862 e 1865 per le tasse sulle società, sui redditi ¢i Ipano- della Yal di Pierle, avrà Ygbbligo¢ella cavalcatura, e dovrà inoltre unifor-
razione nel giorno 26 stesso mese di 90 marsi a tutte qµelle condizioni ebe squo papresso nell'avviso di concorso pub-
mar..,. morta e sulle operazioni ipotecarie, e della legge del 1867 sugli emolu- bucatoaCorsqnainquesWs no.

-A a - o

e) Dal 27 marzo a tutto 11 16 aprile• menti dei conservatori delle ipoteche, con richiamo ad ogni articolo delle Li 16 margo 1869. sistenza di Vincenzo Seambellarivice-mr oesrÎeaÊ. modificazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto
679 "

nsendaco:1.Laranica- ca come o 16m mdb ea18
da a 186nelsforno27marzo 15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto, ggggggS fli ÛÊHiglaRO det Øirtediappellosedente in Ca-

. ad a
R0nche della legge e regolamento per le tasse sulle concessiom governative r.°ati: n. renn - 1.viseen - oua-da a to O C0n gli indici analitici ed alfabetici delle leggi e regolamenti di registro •=gm **gs °',8°= ora" essi' 'Îa vio ech hdR. PeMone - MiceH -

da 698 a 928 e 6 detto e bollo. 41lire t.too, s'Anvitano gli aspirantiad un tale impiegoa far pervenire afgot- Specifica: Carta lire i 10 - Drittoda 929 a 968 a 7 detto Un volume di oltre 100 pagine in-8• - Lire 8 60. toscrigio non piii tar.di del 10aprile prossimo le respettive istanze in cana da lire 6 - Totale lire 7 10. - N.2997 del
a 969 a 1109 e 8 detto La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L. 15 go.

bollo co date deidocumenti prescritti daWart.18 delregolamento delP8giu¯ registro - Armato: V. Rassari.

10 La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L.x so. al utazio equunale, li it.marzo 1869. tanuro, if lAda 1366 a 1498 e 12 detto
Rivolgere le rickieste, acç nate da vagliapostale, alla Tip.EREDI BOTTi 678

li R. 4ele afraordmarzo gnor Prancúsco FrÀngipane, registra-da 1499 a 1632 • $3 detto
Firenze, Via del o W...i.. -- - 2....., vi. » s........... s. •= co= -ar...

da 1633 a 1770 m 14 detto Il cancelliere
da 177t a 1865 a f5 detto Neigiorno 29 aprile 1869 in Placenza, via dell'Abbon. 680 Enm o Mox.E.
da 1868 a 1984 e 16 detto

, a
a 4ansa, n. j!, gi venderanno alPasta da oltre cinquecento

con 'llis. '""I '"

quadri antichi componenti la Galleria già posseduta dal fu ca onico don Be- N. 13 R. R.
Sebbene ogni creditora possa rile. mililla nedettoAngioligi di Piacensa. 675

varoAal titolo di credito e proelsa-
....

Sulla domanda proposta dal signor
me ar ane TOLUTINMIS.IGAUD d lquad o di e Îlespaan to d i o

EREDIBRE E

ERED OnTTA i et i dl e auf r êl e ni

verrà con lettera del sottoscritto noti- (Palano Veccino
Cast no Rigaud e Comp. profumieri, 45, rue de Richelieu a parigi ( ryneia) - In FI-

a. g., ed a irspa Tognassi r v tore)
slato della giornata medegilga. FIBENZE

F DEA (ËÊ8Êia) OþUSÎ$O 88efUBÌ90 rP.Sk IA dÏtti 1Ë M, * CETÒBF,A coloro i quali detonst farq paga- 274 F Qampair via Tarbabutmi, al Reghedi FlorarBohris, farmaciadana ,Ùe garmes Gio. 8ptyta Antotpo, pn-
menti per piti categorie di credito è lægasigne driaangica.rIn11ergamopresso 11sig. Terg¡,9 va i gy trainbi ;Ìj gyepta città,
fatta facoltà di presenistel a riseno- Ia Corte:

eMia y s nelgiorno sta-

TTI DEL PARLMIENT0 SURALPIN0 =A= '°E
I,preditori i quali nonhanno giurato ereto delle condiz n volute glal vi-

la verita del credito o .npa avranno of. Sessione 2848. rente dodIce hivile; rong 9 in
fattepertenfre in tempoa questa can- 1. Documenti - Dall'8 inaggioat 30 dioembni f848

. L. 12 .

Cameradi consiglip e sen Pub-
eellesta il Terþaie di giuramento, ben. A NNO PR I MO 2. Discussioni della Camera dei Dep. . Dah'8 maggio al 2 agosto 1848 e 13 20

blico Mihisteto hélle sue con pi,
; eh¥!i eredito sia stato ammesso al 3. I Idem - Dal 16 ottobre at 28 dicembre 1848 a 20 .

Dichiara

"g" (1s elegante rolumetto tascabile di pagine 350, legato in piena tela, a fregi dorati | IDud eda ad!'8 aggi a 80dic 184
edF oe e etd

001 679 Cadice di commercib)• PREzzo: Lire 1 50. ' ses.l... aste.- i can alla porta pr ci-
Netsutipágamentoavrålnogo se non i 1. Documenti -- Dal i* febbraio al 30 à!drió TB49 a 5 80 vne tvertinoogresentatttt titou di eredito Bunto delle snaterie contenute: Calendario - Giornale per annotazioni -- Orario e 2. Diseassioni della Cameradei Dep. EDàt l' febb al 30 marzo 1849 » 15 20

Ils e ele p ura, e che sia
(art. 682 Codice suddetto); laonde i Tarige della posta per l'interno e per l'estero; dei Telegrafi, Strade Ferrate, Diligenze - 3. Discussioni del Sendio del Regno Idem a 3 60 En r to n erl f en 21 di
creditori che non li hanno peranco Vettute pubbliche, Impresa Facchiai, ecc. - Raggnaglie delle monete, dei pesi e delle mi- 4. Documenti - Dal 30 luglio al to novembre 1849

-
. . = 10 20 ch n si fatta taziti da questa cancelleria dovran-

sure- Guida alle Amministrazioni pubbliche e private, alle Accademie e Biblioteche, alle 5. Discussioni del Senato del Regno - Dal 31 luglio al 17 nov. 1849 a 9 a ámpo in margine aal t i io proonrarsene la restituzioneprima Gallerie, ai Musei, ed agli edifizi rimarchevoli e cose notetoli LIndirizzidegli Avvocati, In- 6. Discussioni della CameradeiDep.- Dal 30 luglio kl 20 kv. i$69 a 34 80 delfadottato signot De Marme io,I presebbrsi's Tisenottre lasemma gegneri, Medici, Notai, Proodratori, Banchieri e Negozianti; degli Alberghi Ca lè, Trattorie, Sessione 11850. Battista Antonio, e net regisèri >

curatorinon sipagherå al
e di tutti gli esercenti Arti e Mestieri. i. Doenmenti - Dal 20 dicembro 1849 al 19 növembre 1850

. . • 40 80 atato olvile.
so se nomaaranca muniti

"
2. Discussioni della Camera dei putati -'DalÍ0 di br 849 41 i2 Cosi fu deciso e pronunstato dalla ,

olare gaandato che conteo6a espres- d.h marzo f35Œ• •
'
• • • •

• - .
. .

• 24 Sp R. Corte d'appello, sezionn oivile, in
mente la facoltà di esigere.

__- .

3. Diseussioni della Camera dei Deputati- Dal 13 mary al 2g gg- Brescia, composta degli ilinstrissimi
.AlcessionarledaglieredInonverrà giotBS0. .". • • ·

· · · · .»3020signoriBiagiavv.6allicago,of.man-
siel par) esegqito paggmento se non 4, Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 23 maggio g 19 no- riziano, facente fuorionedi presidente,
glia esibisionadi regolari atti di œs- Ivambre 1850 '.

. . ; - - .
. .

• 2ß ßp consiglieri car. 61o. Battista Vertus,
sione e411 notoriet(. , o . 8 EL A Z I NE 5. Discussioni del Senato del Regno - Dal 20 dicembre Iß49 al 19 no- i cat. Alessandro Agazzi, car. Verga

1 possessori di più libretti di rispar- a 9 0
ivenkbreittió ." . .

«
.

, , • • · · s i6 20 i Carlo, e cav. Orsenigo Carlo.
mio presenteranno cogli stessi gna

DELLA |$ giggg g@gg, I A$dÎ 6 MSTEO Î 69.
n li ra did ernba COMRISSIONE PARLAAIEN,T E D'lNCHIESTA 2:Ë¾"""|,1|ÍËjã°2&Êñ'iggi,*g,' : : ; J "

° fas'2Ž,Í,'e"a'$idente.
le somme parziali e la somnia totale. 3. D¾euÑdni delladam dà¾ Òpp. - Dal 23 nov. 1890 al 29 garyl. I851 a 19 .

Per copia conforme:
I creditori che hanno mutato do.. 4. ' ' ' lileái " Dal 30 gèr(naio µ121 utpyso 1851

. . • 20 a
673 BEGGARI C3DC

"': .=°a°::."":":: 00880 FORZOS9 061 BIGIJETTI DI BBCA :: g ::in::."L't '
: :Y: M 6

a o e rtere di cui soga deliberata nell tornata l 10 marzo 1868 laeht n § 2 b a i .•

l getto c la risp Ltab le

Milano, dalla cancelleria ael tribu- COMPOSTA DEI DEPUTATI 9. D ussioni d Senato del Regpo -Dal 23 novembre 1850 20 mag- toscritto Emilio Marziali toroa a di-
naledicommercio. 6185f•

- · · ·
· · · · · .•172chiararechafindall'annoiß63aesóLi 15 marzo 1869 $$IS-It-DOda, Û0rdova, Rossi Alessandro, Sella, Negsedaglia, Isangertloo, Lualdi 10. D 18 agdel Regno - Dal 23 maggio 1851 al 2He

18 4 a d ne i e la te pll cancelliere
gggg severante col solo nome del due suoi668 ANGR1NELLI

• Ægi Francesco ed Ensilio Marsiali, laRyte Priing i. pgamenti - Dal 4 marzo 185Tal 21 novembre f853
. . . • 20 20 quale ha la sua se te principain in

i e . 2. I ga pal A pparzo 1852 al 21 novembre 1853
. . .

E 14 80 Pisa, strada Vittorio Emanuele, al nu-Estratto. Edizione m-4• grande L. 10. - Edizione in folio (formato de'Rendiconti) L. 4. 3. I m Dal a myzo 1852 al 2! novembre 1853 . . -
• f 60 mero consonale 37 rosso coloro per-Mediante analogo atto ricevuto in

.a 4 Dg loni el Cg. Da r I 11 a glo i
20 aÎla a et a ra eÛ

w a te$e groudna4dinAa zo ÑÎfÎ 870 I& Š0mende alla Tip. EREDI 80TTA, l'irenze,sia del Castellereis. br 1282 imb 2 raia dov i lo

a loromorelleañ5liedel fu Clemente - trode.
a. chr de -

- -
-

- - - ATTI 04 IMSLO NTO iTALON0 """'"""" E6
ato 41 adoettare col benensio dell1n. Le preparµioni fprruginose li-
ntario l'eredità ryllitta dal predetto quide sono gaelle che da parecchi I• Sessione ISSO.

loro padre Clemente Barlacchi, man- anniltanno conquistato il generale 1. Discussioni deMa Camera dei Dep. - Dal 2 apr. al 10 luglio 1860 .
L 16 80 Si deduce a pubblica notizia che a -

Gato ai vivi in Pian di Scò nel 24 gen- "DI BURIWItu BU $ N í:,°,'" "*',g"g.in" E in- 2.Ogmend -Da12 grûe al Mdiœmbre 1M0
. . - • M 40 fiuto tomd u &&ch

Raio prossimo passato, e di che nel mentveropg ypuramenÎe a¯ 3 Dipussioni della Camera dei Dep. - Dal 2 ottobre al 28 die. 1860 = 6 a VHe e correzionale di Firenze n. I 12
stamento pubblicode'25marzo 1867, meglio sopportaie dagli ammalati. Sessione 5862. marzo stante er la 7 ditardei beni

togatasar Celso Joti, debitamentere-
.

La polvere ferro-manganica pre. 1. Di nesioni della Camera dei Dep. - Dal 18 febbr.al 23 lu o 1861 . 28 60 Ëoini a danano di Emilio Biondi cangistrato a Firense il 17 febbraio 1868, isottendoppio wantaggiodi fornire ad ogni istante un'aequa ugmosa, gazosa, aggradevole a bere, iu at- 2. Idem Dal 18 febbraio il 231dgik 1861 a 26 20 sindaco al fallimento di Raffaello Ben-ngistro 25, f. 33, n.750, con lire 5 50 con il fera n m ral uten t lare se i u e sempre trow ne angyo tm 3. Documenti - Dal 18 febbraio al 23 luglio 1861 . . .

'
. • 23 40 cini, Baldas§arre e Vincenzo Bancini,da Mattei. balio linfatiel. I anidi colori, le perdite bianche, i mali di stomaco, Vi rygg å åËlla inestr l'meporrea o

4. Dipenssioni deHa Camera deiDeputati- Dal 20 novembre 1861 al r s detti i lih a ovviso-

Dallacancellerladellapreturadisoppressionedeeregolecedonorapidament«colsuouco 12aprilef862. . .
. . . . . . .

.3220 p 2,? signor
San 6iovanni Valdarno.

,

Un fatto rimarehevoleda nalarsi è che gli ammalati guariti per ilsu iàpiego sono molto dieño esPosti alle re- 5. umeng-þ 8I,agraio 1861 al 30 giugno 1862 . . .
. 34 80

ter e erl'au e eln edtLi 14 marzo 1869. cidEi , co lith ti e rep r iaoni err in e ordinar19 6. I cusgjqui ge à
. gradei ¶pp - Dal 26 khbi, al 12 apr le 1862 m 19 * il 27 marzo suddetto.Il cancelliere Depositit a Eirenze,farmaela Beale Italiana at Duomo, farmacia della LegazioneBritannica, via Tornabuoni; farma- Le Bailmiene 8905-66- Descrizione dei beni:677 M.Danuar. cia Groves, trorgognissanti, e presso A. Dante Ferren). via Cavour, 27 - «Klano, farmaep Carie Erba e presso la far- f. Discussioni della Cam. dei Ðep.- Dal 18 udv. 1865 al 25 febb 1866 a 27 • Un casamento nel popolodi Castello.macia Manzoni e G., viaBala, n. 10 - a IAvorno, farmacia G. Simi.

i 3695 2.
, e Idemb Dal 26 febbraio af 1 daaggio ib60. • 25 20 comune di Sesto,acuiconôna: 1°uor-

Errata-corrige.
"

----.-
.

(dem Dalfs maggio airs giugno 1846 . • 22 40 te a comune, 2· avy Carlo Seaupucci,

re n 7 a 52e t di 18 af ta n'i° STABILIMENTO DI CAVALLI DA CORSA ©•••IDall8gi al30ptiobre1866. . 13 20 nue

r

i nu S a i et,

mem627, si aggiungaJa firmadelfav- stolocaleterrenoper da kendere a trattativa in na sol letto Volume unico -Discussioni della Caméta dei Deputati - Dal 15 di- rione E datie particelle 1516 e 15t7,
vocato Cesare del fu dottore Giuseppe guso di magazzmo, si- cemþre 1866 al 12 febbraio 1867 . . . . .

. a 12 80 articolo di at ma 371, gravato della
Angiolo Capius, residente in Livorno. via dei Martelli, sma en

,
in di proprietà del s gnor Perrero Giovanni, liella Dirigere le dernanÑe acconspagnate dal relativo vaglia poståle re

or el trrib66n civileis nel corpo delfarviso, ove si legge mero 4. Per le trattative dirigersi dal Cascina di Pratóñorito i : - alla Tip. EREDI BOTTA. a correzionale di Firenze.Machidexedrp Moch& signor Tommaso Spigliati. via Val-
- · - Li 16 marzo 1869.Firenze, 17 marzo 1869, fonda, n. 40. 674 Presso ßlupanigi ('I'onno) 633 f IEENzz - Tipografia EREDI BOTTA ô72 SEE. M163ELLI, CanC.


